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«La Lega 

parla dell'infuocata campagna per il ballottaggio a Milano: 
«Con Bossi si stanno schierando tutti gli uomini del passato 
C'è la corsa a Formentini^ ma ora mi sento più forte» 

» 

Dalla Chiesa attacca: «A loro non interessa il buon Governo» 
«La Milano di Craxi sta con la Lega. Ai leghisti non inte
ressa il buon governo della città: considerano Palazzo 
Marino come una tappa verso la conquista del potere. 
La loro concezione della politica è quella del passato». 
A una settimana dal ballottaggio Nando dalla Chiesa 
va all'attacco e lancia l'allarme: «I leghisti stanno pre
parando un nuovo regime:. Milano non è di.fronte a 
due scelte egualmente disgraziate». , . ~; . - . i. . 

ANOU.O FACCIN ETTO 

mi MILANO. Dopo il 6 giugno la ' : 
Milano che conta si è schierata. A 
volte apertamente, più spesso con 
cautela, ha scelto la Lega e Marco 
Formentini. Anche l'ex sindaco : ; 

Borghini ha messo il suo staff a di- • 
sposizione del candidato leghista. ' 
Che significato da, professor Dalla ' 
Chiesa, a questo schierarsi dei vec- ; 
chi poteri con chi pretende di rap- . 
presentare il nuovo? .•:/<:;*,., i. 
La Milano di Craxi sta con la ';': 
Lega. Vedo nel leghismo il era-
xismo degli anni novanta. In ' 
comune hanno l'idea domi-
nante. l'idea secondo là quale •'" 
il potere si contende con le 
stesse armi dell'avversario: si , 
compet'j per conquistare pezzi 
di società civile, di istituzioni.. 
Milano costituisce una tappa : ' 
di questa strategia della con-, 
quista del potere. Alla Lega. 
non Interessa tanto il buon go- -, 
verno della citta, interessa ave- ' 
re un forte caposaldo nella 
battaglia contro Roma, nella 
battaglia per il potere. Non so- ' -
lo, il regime crolla e la Lega sta 
imbarcando tutti i relitti del re

gime. 
. Eppure I «lumbard» conti
nuano con i loro proclami. Il 
nuovo-gridano-slamo noi. 

Rispondo che non è vero. Per 
essere il nuovo si deve poter 
rappresentare la resistenza ci
vile contro il vecchio. Invece 
non c'è uno, dico uno, degli 
esponenti della Lega che pos
sa dire di aver tenuto alto negli 
anni ottanta il vessillo della Mi
lano libera. Loro erano a Vare
se, a raccogliere consensi con
tro i terroni. Il nuovo, ripeto, è 
un'altra cosa: nasce sempre da 
un'opposizione, anche cultu
rale, al vecchio. 
,', Invece? ,'-,;'.',.-.,.' 
Invece la Lega ha una conce
zione politica che è la stessa 
del passato. Punta sul pnmato 
del partito anche a discapito 
della legalità. Faccio un esem
pio: i suoi militanti si impadro
niscono di tutti gli spazi per 
l'affissione e Formentini giusti
fica. Cosa vuol dire? Vuol dire 

che se il fine politico lo giustifi
ca, la legge si può benissimo 
non rispettare. Non esiste mo
ralità. Guardi come mi hanno 
diffamato. .:.'

:, • 
Cosa risponde a queste dif
famazioni? : 

Che non ho combattuto un re
gime per fame sorgere un al
tro. ... . .•..„.,. • - . 

Dunque, Fonnentini-Bossi 
uguale a Craxi? 

Craxi attaccava i propri avver
sari sul piano ideologico, ma 
non gli attribuiva affermazioni, 
comportamenti falsi. 1 leghisti 
si. Stanno preparando un nuo
vo regime che si avvale degli 
umori più bassi della gente. 

Sono accuse gravissime. So
no anche un grido d'allar
me? .•'••"••„• 

SI, voglio lanciare l'allarme, 
Non pensavo che per prendere 
il potere la Lega fosse disposta 
a tutto. Punta ad avere la mag
gioranza assoluta e intanto si 
fa il suo sindacalo, una sua le
ga dei pensionati, una sua 
banca, un suo giornale. Che 
idea di democrazia può avere 
in testa un partito così? Hanno 
persino avuto il coraggio di da
re del mafioso al figlio di un 
uomo ucciso dalla mafia men
tre loro, con il loro coraggio, 
stavano a gridare «Roma ladro-
na». Sono capaci di creare dei 
nuovi «ebrei», pur di conquista
re e di mantenere il potere. , 
" Torniamo alla campagna 

elettorale, li 6 giugno lei ha 
preso II 30,4 per cento; il suo 

' avversario il 38,8. Dopo una 
settimana è più forte o più 
debole? . 

Più forte. Dopo che in campa- r 
gna elettorale i vari Borghini, '.: 
Bassetti e Teso hanno agitato il '?' 
pericolo Dalla Chiesa, abbia
mo cominciato a parlare di pe
ricolo Lega. E davanti a questa , 
prospettiva si sente che la città 
ha paura. ...•: ...-•..,,.-. • :..<.•.•>•''. 

Però ci sono personaggi au- • 
torevoli - anche di «sinistra» 
- che non sembrano avverti-
re questo pericolo. Massimo ' 
Riva, ad esempio, mette lei e 
Formentini sullo stesso pia- ' 
no: parla di voi come di «due 
disgrazie per Milano». • 

Lo trovo incredibile. Ed è stra
biliante che Massimo Riva si 
chieda come mai Milano non 
sia riusciti ad esprimere un 
sindaco proveniente dal suo ' 
mondo delle professioni di
menticando che io sarci il pri
mo sindaco laureato in econo- . 
mia alla Bocconi, dimentican
do che io alla Bocconi ci ho in- .' 
segnato.. • • v ,..,.• ••...;• .;• 

Alcuni accusano lei e la sua ' 
squadra di dilettantismo po
litico. 

C'è un gioco a barare pur di ,. 
presentare due alternative 
egualmente disgraziate. Ma 
non è cosi. Tra me e la Lega 
c'è un'alternativa di civiltà. 

A proposito di squadre. An-

Il candidato della Quercia ha il sostegno di Rifondazione e di esponenti cattolici e del Psi 

Ravenna^ Msiriistra punta alla vittoria 
La destra cerca un blocco anti-Pds 
Anche se non vi saranno apparentamenti, a Raven
na cresce il consenso attorno al Pds. Appoggio da 
Rifondazione, da esponenti del mondo cattolico, 
della sinistra De e del Psi. Intanto riemerge l'antica 
rivalità democristiana verso il Pri che guida il polo 
moderato alternativo alla Quercia. La Lega non si 
schiera. D'Attorre è in vantaggio di 13 punti sul riva
le di Alleanza che tenta l'ammucchiata anti Pds 

' • ' • • : • DAL NOSTRO INVIATO 

RAFFAELE CAPITANI 

mt RAVENNA. Al " secondo :..: 
round si presenteranno senza ." 
apparentamenti: Pier Paolo 
D'Attorre per il Pds ed Ezio 
Brini di Alleanza (Pri, Pli, Psdi -
e Popolari) > i due candidati -
che si giocheranno la finale 
per la conquista di Palazzo "' 
Merlato andranno al ballot
taggio senza accordi di lista. 
Tuttavia dietro di loro gli •'• 
schieramenti • stanno : deli
neandosi. .• ' ....... 

D'Attorre (39 per cento al 
primo turno) parte con un 
vantaggio di 13 punti sul suo ' 
rivalerBrini (al26percento). • 
Il candidato del Pds è in posi- , 
zione favorita e per il concor
rente la rimonta si presenta '• 
più che mai ardua. Ma nulla 
viene dato per scontato e . 
men che meno D'Attorre pen- • 
sa di avere già la vittoria in ta- ; 
sca. La tentazione di dare una ;S 

lezione al Pds e di farlo slog- , 
giare da palazzo Merlato è 
forte e nell'urna potrebbero ' 
coalizzarsi forze molto diver
se tenute insieme da un resi
duo collante anticomunista. 

Sul piano della dislocazio
ne degli schieramenti c'è gran • 
movimento. Sono corteggia-
(issimi i candidati che al pri
mo turno non ce l'hanno fat
ta. Questi rappresentano un 
trenta per cento di elettorato 
che al ballottaggio può essere 
decisivo nel fare pendere l'a
go della bilancia da una parte 
o dall'altra. Sulla sinistra il 
candidato del Pds può conta
re ancora su un nove percen
to di voti di Rifondazione e 
Verdi. Non ci sarà nessun ac
cordo di lista, ma i neocomu
nisti hanno fatto sapere che 
voteranno D'Attorre. «L'obiet
tivo politico principale - dice 
Guido Pasi, esponente di Ri
fondazione - è quello di bat
tere la destra che è rappre
sentata dalle forze che si rac-
colgono attorno ad Alleanza. ; 

Avremo anche un confronto 
per vedere se è possibile co
struire un'intesa di program
ma, anche se penso di no. Se 
qualcuno cova l'idea che si 
debba dare una lezione al 

Pds non andando a votare o 
votando contro D'Attorre fa 
un ragionamento di corto re
spiro. A pagare non sarebbe il 
Pds, ma sarebbero i cittadini. 

;Se i servizi sociali vengono 
privatizzati come vuole Al
leanza a pagare non sarà il 
Pds, ma i cittadini». Con D'at-
torre si schierano personalità 
di spicco del cattolicesimo 
democratico e della sinistra 
De: il presidente della fonda
zione Zaccagnini, il presiden
te delle Adi, la presidente del 
Cif e altri che hanno sotto
scritto un documento in cui si 
invita a votare i candidati del 
Pds sia al Comune che alla . 
Provincia. Ancora incerti • i 
Verdi, che sembrano propen
dere per la liberta di voto. «Ma [ 
non è una decisione finale, 
aspettiamo passi in avanti dal 
Pds», dice Gianfranco Mascia ' 
del gruppo Verde. Divisi i so
cialisti. Una parte si è pronun
ciata per la neutralità mentre 

Sprint per D'Attorre: 
«Vedo segnali positivi 
dal mondo cattolico » 

M RAVENNA. D'Attorre, da candidato del Pds a 
leader del polo progressita che punta alla conqui
sta di palazzo Merlato. Come si profilano questi ul
timi giorni di campagna elettorale? • 
Non bisogna certo dormirci sopra. Io sto in
tensificando gli incontri con i cittadini, con le 
loro associazioni. Oggi parteciperò alla bici-
Iettata dalla città al mare, iniziativa promossa 
dalle associazioni ambientaliste. È una mani
festazione che vuole richiamare l'attenzione 
dei futuri amministratori sul problema delle 
piste ciclabili e in particolare su quella che 
porta da Ravenna al mare. • . . 

Nelle ultime ore il polo progressista che lei 
guida ha raccolto nuove adesioni.Saranno 
sufficienti? 

La conquista del voto 6 ancora tutta aperta. I 
segnali nuovi che considero molto interes
santi sono almeno tre: l'indicazione di voto 
favorevole che 6 venuta da Rifondazione co
munista senza patteggiamenti; poi c'è il do
cumento di sostegno di un gruppo di espo
nenti del Psi che reputo persone rette e rap-

che Formentini ha presenta
to la sua e tra gli uomini di 
punta ha messo Marco Vita
le, già uomo forte dello staff 
Borghini. Cosa ne pensa? . 

Di fatto c'è staio un apparenta
mento tra Lega e Borghini. Con 
Vitale, Formentini ha scelto 
chi, fino all'anno scorso, parla- : 
va di Bossi come del nuovo 
Fuhren un'operazione trasfor
mistica, tipica della vecchia ; 
politica. Comunque dal punto 
di vista delle competenze tec
niche la mia squadra è più for
te. 1 miei sono tutti professioni
sti con, in più, il riconoscimen
to del mondo accademico. 

Perchè allora tanto livore 
nei suol confronti? 

La mia cultura politica è quella 
della nuova democrazia, della 
società civile indipendente dai 
partiti, ,delle istituzioni 'che 
stanno sopra i partiti, del rap
porto tra mercato e solidarietà, 
tra solidarietà e sicurezza. So
no in pochi a rendersi conio di -
quello che abbiamo fatto a Mi
lano. Mi dicono che sono • 
ostaggio di Rifondazione, del 
Pds e non capiscono che sia
mo dentro un sistema in movi
mento continuo. Non è solo la *. 
Lega a muoversi. Ma molti non : 
lo capiscono. Nel vecchio si
stema ;.• Rifondazione . non 
avrebbe mai appoggiato un 
candidato come me che al pri- ' 
mo punto ha posto l'esigenza 
di ricostruire le regole del mer
cato. '..•'..'•• .. •••.;• 

Sopra, Nando 
Dalla Chiesa. 
Accanto, Pier 
Paolo 
D'Attorre, 
candidato . 
sindaco a 
Ravenna A . 
destra, 
Gabriele 
Albonetti, 
candidato alla 
Provincia d i . 
Ravenna -.••• 

presentative della tradizione socialista; poi 
c'è la dichiarazione di voto di un gruppo di 
cattolici molto significativo che si ispira al fi
lone di Zaccagnini, del cattolicesimo sociale, 
della sinistra democristiana, del volontariato. 
Questo gruppo si riconosce nel nostro pro
gramma e in particolare nel progetto sociale 
ed economico che presentiamo. C'è un lin
guaggio comune quando parliamo di dignità 
dell'uomo, di solidarietà con i più deboli e 
quando diciamo che in questa città nessuno 
deve sentirsi superfluo. • : . A ; ••••• 

Qual è la cosa che più interessa la gente in 
questa fase? . 

Ciò che mi ha colpito 6 la vicenda della di
chiarazione dei redditi. La gente si sta facen
do i conti in tasca e scopre che l'imposizione 
fiscale è ormai insopportabile e troppo ini
qua, al punto da intaccare le basi stesse del
l'economia. La crisi che colpisce l'apparato 
produttivo e le imprese coinvolge anche Ra
venna. Le notizie che vengono dal gruppo 
Ferruzzi, il maggiore gruppo privato della cit
tà, sono preoccupanti. 

Cento 
Sfida in salita per il Pds 
Parte con 6 punti di distacco 

• • CENTO. Ballottaggio fra il 
Pds e Alleanza (Pri, Psdi e Pli, 
sostenuti da imprenditori e, da 
ieri, anche dal Msi) dopo il pri
mo turno che si è concluso 
con uno scarto di sei punti a 
favore della seconda formazio
ne, capeggiata da Paolo Fava. 
Mario Pinca, 40 anni, dirigente 
d'azienda con alle spalle una 
solida esperienza come ammi
nistratore pubblico, ha presen
tato ieri la sua «squadra» per il 
Comune: sei assessori, sulla 
quarantina, di cui uno soltanto 
è del Pds. Gli altri appartengo- . 
no al mondo cattolico e laico: 
origini ed esperienze diverse, 
ma ugualmente importanti e . 
destinate ad avere un peso nel-

• l'amministrazione della cosa 
, pubblica, perchè sorrette da 

competenza e prestigio perso
nali: tre laureati, rispettivamen
te con un passato in un consi
glio di quartiere, nel settore 

' della formazione professiona
le e nel volontariato a favore 
degli handicappati e dei tossi
codipendenti; un docente del
l'Accademia di Brera e un diri
gente della cassa di risparmio 
locale, impegnalo nell'asso
ciazionismo ambientale. La 
•squadra», dice Pinca, non è il 
risultato di accordi tra liste o 
partiti, ma è squadra fatta di 
competenze e qualità, pronta 
a governare. 

Cesenatico 
La Quercia unisce la sinistra 
e guarda al volontariato 

M CESENATICO. Solo oggi sa- . 
ranno ufficiali gli schieramenti 
che appoggeranno i due can
didati in ballotaggio per la gui
da di Cesenatico. A sostenere 
il sindaco uscente, il pidiessino 
Luciano Natali (31%al primo 
turno), ci saranno oltre alla 
Quercia, Rifondazione (8,9%) • 
e il Psi (6,7). Sul fronte oppo
sto, dalla parte della repubbli
cana Bruna Righi, attualmente 
al fianco di Natali in giunta, co
me vicesindaco, si sono schie
rati l'Edera (20.5%), la lista ci
vica (4,7) e la De (13,2). Di-
chiarazioni pro-Pri hanno fallo 
Lega (11,3) e il Msi (3.8). Sul
la carta, dunque, dovrebbe ri

sultare prevalente, anche se di 
pochissimo, lo schieramento 
di centro-destra. Ma domenica 
prossima conterà mollo l'im
magine personale del candi
dalo, e Natali potrebbe pesca
re più voti di quelli che ha sulla 
carta. In particolare tra i catto
lici, con cui negli ultimi anni il 
Pds ha tessuto uno stretto dia
logo. Tant'è che la stessa De 
ha avuto difficoltà a scegliere 
fra i due candidati. «La De. con 
questa decisione in extremis -
commentano al Pds - ha 
espresso tutte le sue contraddi
zioni e l'inclinazione alla ricer
ca pura e semplice di interessi 
di bottega". 

un'altra è per appoggiare il 
candidato della Quercia. Un 
appello in tal senso è stato 
lanciato ieri da 25 personalità 
del Psi. • . . : . . . 

Brini invece ieri ha propo
sto un summit programmati- '• 
co ai quattro candidati boc
ciati al primo turno: quello le
ghista, il democristiano, il so
cialista e quello di Rifonda
zione. Il tentativo e di una 
grande ammucchiala anti-
Pds. Una manovra che però 
sembra già saltata ancor pri
ma di nascere. Per Brini la pri
ma delusione è venuta dalla 
Lega Nord la quale si è tirata 
fuori ed ha lasciato piena li
bertà ai propri elettori. Monti, 
il sindaco candidalo dai le
ghisti, è l'unico e schierarsi 
con Brini «a titolo personale», 
ma si dice anche d'accordo " 
con le indicazioni della dire- , 
zione provinciale. «Né con l'u
no, né con l'altro, cosi non ci ' 
inquiniamo. La mia previsio
ne - dice - è che ci sarà una 
notevole astensione». 

' L'arcipelago ' democristia
no si presenta all'appunta
mento più che mai diviso. Del 
resto tra De e Pri non è mai 
corso buon sangue in Roma
gna. E oggi doversi alleare 
non è cosa facile specialmen- . 
te dopo che i democristiani 
sono stati spazzati via dall'Al
leanza voluta dai repubblica
ni. Nei giorni scorsi il segreta
rio cittadino della De aveva 
tentato un aggancio con il po
lo moderato, sènza però mo
strare grande entusiasmo né 
stima per Brini. «Esistono forte 
riserve sull'idoneità della per
sona, dello schieramento, dei 
programmi e dei metodi», ha 
scritto in una lettera. Ma se 
l'obiettivo è cacciare il Pds dal ' 
governo locale la De era an
che disposta a turarsi.il naso e 
votare Brini. Però dalla dire
zione provinciale democri
stiana è venuta una precipito
sa correzione di rotta. Nessun 
appoggio De a Brini, ma liber
tà di votare fra i due candidati 
scegliendo in base ai pro
grammi. 

Vi sono poi pronuncia
menti di singole personalità 
che si esprimono a favore dei . 
candidati del Pds. È il caso di 
Giuseppe Taroni. candidato 
della De alla presidenza della 
Provincia che non è riuscito a 
superare il primo turno, il 
quale ha dichiarato che vote
rà a favore di Gabriele Albo-
netti il candidato del Pds in 
Provincia. «Mi sembra la can
didatura che meglio raccoglie 
gli spunti programmatici indi
cati dal mio partito» dice Ta
roni. E rileva poi la contraddi
zione di un Pri che a Ravenna 
si presenta alternativo al Pds 
mentre a Bologna sta con la 
Quercia in giunta regionale e 
adesso chiede la presidenza. 
«E' un modo di prendere in gi
ro la gente», sbotta Taroni. Ad 
una settimana dal voto si può 
dunque dire che attorno ai 
candidati del Pds stanno cre
scendo consensi di segno di
verso, mentre il fronte mode
rato non è certo compatto. 

Sia data giusta 
attenzione -
alla realtà di 
Reggio Calabria 

im Gentile direttore, 
in questi giorni, Reggio Ca-

' labria, da più parti, è stata 
indicata come . possibile 
obiettivo - a rischio <.- per 
eventuali attentati terrori
stici mafiosi. Timori in tal 
senso sono stati espressi 
pubblicamente anche dal-
l'on. Murmura. Allarmi, 
per fortuna, risultati poi in
fondati, ò scattato, per se
gnalazioni di bombe, al
l'aeroporto, al palazzo di 
giustizia, alla stazione cen
trale. - • ••-. •••••-;• -

Alla luce di tutto ciò, ci 
riesce difficile comprende
re la logica con la quale, 
proprio in questo momen
to si allontana da Reggio 
Calabria un questore co
me Aldo Gianni che con il 
suo efficiente operato ave
va ridato a questa città la 
possibilità di tornare a spe
rare. Conosciamo bene la 
complessità della realtà in 
cui versa Palermo, dove il 
dr. Gianni è stato destina
to, ma riteniamo che Reg
gio Calabria, purtroppo 
non sia da meno. Non vor
remmo, come cittadini di 
questa città, essere abban
donati a noi stessi, come 
spesso è accaduto. Per 
questo, chiediamo che a 
Reggio Calabria sia dedi
cata la giusta attenzione 
da parte dello Stato. Non 
abbiamo nessuna inten
zione di arrenderci a chi 
vuole ghettizzare questa 
terra definendola mafiosa. 
Se è vero che esiste la ma
fia, è vero anche che c'è 
una coscienza civile che 
sta reagendo e clic non va 
sottovalutata. Certamente 
diventa semplicistico e di
rei comodo addebitare le 
stragi alla mafia, special
mente in realtà come la 
nostra. Ormai però anche i 
bambini sanno che ad agi
re non è solo la mafia. È 
inispiegabile che a Reggio 
Calabria, dei soggetti con
siderati a rischio, come al- , 
cuni magistrati, continuino • 
ad avere scarsa protezio
ne. Ne citiamo uno per tut
ti: il dr. Vincenzo Macri vi
ce procuratore nazionale 
antimafia. La sua abitazio- • 
ne è incustodita, tranne un 
divieto di parcheggio, nes
sun controllo viene effet
tuato. Chiunque di giorno 
e di notte potrebbe agire 
indisturbalo. C'è da rileva
re che il dr. Macrì è stalo 
più volte oggetto di intimi
dazioni. L'ultima segnala- < 
zione risale solo a due 
giorni fa. • •• . 

Auspichiamo che le voci ' 
di allarme diffuse per que-, 
sta città siano infondate. In 
ogni caso, onde evitare il 
sonno di poi, chiediamo 
l'assunzione di idonei e 
tempestivi provvedimenti 
perché nessuno dica di 
non sapere. 

Distinti saluti. 
Adriana Musella 
Presidente Circolo 

Società Civile 

Strage di Firenze: 
le riflessioni della 
Il classe IXC 
di Montebelluna 

M Spctt. Unità 
gli studenti dcll'ITCG «Ei
naudi» di Montebelluna. 
sensibili e vicini al dolore 
dei familiari delle vittime 
della strage di Firenze, vo
gliono esprimere il proprio 
sentimento di solidarietà 
alla città, colpita cosi dura
mente negli effetti e nel 
suo ruolo di capitale della 
cultura. 

Perché una bomba pro
prio a Firenze e in questo 
momento? Solo per colpi
re il cuore della cultura ita
liana? Le motivazioni sono 
più complesse e non tutte 
sono chiare; l'unica certez
za è che simili azioni, che 
rievocano episodi dei de
cenni passali, sicuramcnlc 
non contribuiscono a favo
rire il processo di rinnova

mento democratico del 
paese. Sorge anche il dub
bio che avvenimenti del 
genere siano il frutto di un 
intreccio di interessi che 
spaziano dal campo politi
co, a quello affaristico, a 
quello mafioso. Tali inte
ressi sono accomunati da 
un rifiuto di perdere le po
sizioni di potere, acquisite 
e difese anche con altri tra
gici eventi come quello di 
Firenze. . . . . •••. -.,.. 

Per vincere la battaglia 
della civiltà dobbiamo affi
dare la nostra fiducia a 
quelle istituzioni e a quelle 
forze sane del paese che 
stanno tentando di cam
biare l'Italia, raccogliendo 
la speranza ed il bisogno 
dei cittadini di voltar pagi
na. ... -..• ... 

Ci aguriamo che questa 
drammatica esperienza 
non spenga in noi tutti la 
vollontà di reagire, la vo
lontà del cambiamento 
che attendiamo. Affinché 
la nostra presa di posizio
ne non rimanga fine a se 
stessa, confidiamo in un 
coinvolgimento che stimo
li la conoscenza ed il di
battito intorno al fenome-

" no dello stragismo. • 

Gli studenti dcll'ITCG 
«Einaudi» Montebelluna 

I tesori dell'arte 
sono di pari valore 
a qualsiasi 
latitudine 

tm Cara Unità. 
ho ascoltato l'intervista 

alla nostra televisione del 
direttore del Metropolitan 
Museum di New York, che 
con parole commosse e 
partecipi deprecava i dan
ni subiti dal patrimonio ar
tistico e culturale di Firen- > 
ze conseguentemente allo 
scoppio della bomba; egli ' 
rimarcava che l'arte e la 
cultura sono patrimonio di 
tutti e la loro offesa e perdi
ta è un affronto per tutte 
l'umanità. ,-; ... - : 

Mi sono compiaciuto di 
tali parole nei confronti del ' 
nostro passato magnifico 
ma malignamente mi sono 
tornati in mente i templi e 
le città sacre della Cambo
gia e del Vietnam bombar
dati in una lontana guerra 
e le meravigliose vestigia di 
civiltà site nel territorio del
l'odierno Irak distrutte nel
la recente Guerra del Gol
fo. 

Evidentemente l'arte e 
la cultura di un popolo di
ventano importanti e patri
monio comune se trattasi 
di un alleato, mentre mil
lenni di storia e le stesse . 
memorie di intere civiltà ' 
non contano nulla e pos
sono essere cancellate 
trattandosi di un nemico. -

Ancora una volta assi
stiamo ad amnesie di re
sponsabilità ed eccessi di • 
"eurocentrismo»cultura!e. ' 

Cordiali saluti. 
• Attilio Tedeschi 

Anguillara 

L'intervista 
di Mirva a «Oggi» 
è stata riportata 
fedelmente 

M Spctt.le VUnitù 
con riferimento all'arti

colo relativo a Milva, pub
blicato sul Vostro giornale 
il 30/4 u.s., il settimanale 
«Oggi» chiede che venga 
pubblicata ai sensi dell'ar
ticolo 8 della vigente Legge . 
sulla Stampo la seguente 
rettifica: . 
«In merito alle dichiarazio
ni rilasciate da Milva relati
ve all'articolo apparso sul 
settimanale Oggi n. 19 del 
10/5/1993 a firma della 
giornalista Maria Celeste 
Crucillà, il settimanale Og
gi precisa che l'intervista è 
effettivamente avvenuta e 
che il contenuto delle di
chiarazioni dell'intervista è 
stato fedelmente riporta
to». 

Cordiali saluti. 
Direzione Affari Legati 

Dott. Proc. Luigi Predieri 

•r 
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